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Il candidato alle primarie dopo l’arresto dell’uomo, già alla guida di un circolo del partito
«Nella scelta dei coordinatori non c’è nessun rigore, ma soltanto logiche di corrente»

Lo stupratore di Roma, è scontro nel Pd
Marino: «Enorme questione morale». Franceschini e Bersani: «Parole inaccettabili»

Il professore

di VINDICE LECIS

ROMA.IlsenatoreIgnazioMarino,candida-
to alla segreteria del Pd, accusa il suo partito
diconviverecon«unaquestionemoralegran-
de come una montagna». Marino solleva il ca-
sodopol’arrestodiLucaBianchini,coordina-
tore di un circolo romano del Pd, accusato di
essere uno stupratore seriale, ma apre anche
ilfrontedeltesseramento«gonfiato»aNapoli
e in Campania in vista del congresso. «Trovo
davvero incredibile - accusa - che un crimina-
lechegià13annifaerastatocoinvoltoinodio-
si reati di violenza sessuale possa essere arri-
vato a coordinare un circolo del Pd». E le sue
parole suscitano un’ondata di reazioni indi-
gnatenelpartito,acominciaredaDarioFran-
ceschiniePierluigiBersani,candidatiallase-
greteria.

Marino afferma che la questione morale
«grande come una montagna non può essere
ignorata nè sottovalutata» e chiede: «Come
vengono individuati i coordinatori dei circo-
li? E’ chiaro che non sono scelti liberamente
maimposti,sonomessiinquelleposizioniper
rispondere agli equilibri delle correnti e per
di più senza nemmeno sapere chi siano que-
ste persone, che cosa hanno fatto nella loro
vita, se siano davvero in grado di guidare un
circolodalpuntodivistamorale.Macosadob-
biamo ancora aspettarci?».

Il senatore-
chirurgoricor-
da che nella
sua squadra
per le prima-
rie ha inserito
«regole fer-
ree» e solleva
ancheunaltro
p r o b l e m a :

quello del tesseramento da lui definito «gon-
fiato» a Napoli e nel resto della Campania. Si
rivolgedirettamenteaFranceschinieaBersa-
ni chiedendo loro «di non accettare una gara
con i trucchi e le furbizie» e di «rifiutare il
sostegno di persone o gruppi che non siano
sinceramente interessati a costruire un nuo-
vo partito e che abbiano preso la tessera del
Pd in modo non legittimo».

Ben presto le accuse di Marino suscitano
reazioni dure e indignate nel Pd, da parte di
tutte le componenti interne. Per il segretario
Franceschiniquelleparole«suonanocomeof-
fensive per migliaia di iscritti». E’ sbagliato,
infatti,«utilizzareunepisodiooscuroeterribi-
le, il caso di una persona con una doppia vita
invisibileatuttiquellichelohannofrequenta-
to nel lavoro e nelle amicizie, per parlare di
questione morale nel Pd». Pierluigi Bersani
non è da meno e afferma di essere «davvero
dispiaciutoperledichiarazionidiMarino.Co-
sedelgenerenonlepensadinoiilnostropeg-
gior avversario».

Puntonell’orgoglioilPdsicompattarespin-
gendo l’idea di un partito impantanato nella
questionemorale.«Chisicandidaallasegrete-
ria deve costruire e non distruggere e non do-
vrebbe usare in maniera strumentale casi
drammatici come quello dello stupratore se-
riale di Roma facendo assurdi accostamenti
con la questione morale», replica Filippo Pe-
nati, ex presidente della Provincia di Milano.
«Conquesteaffermazioni-incalzaRosyBindi
-Marinochesipresentacomeilcampionedel-
la laicità, in realtà è solo il campione della
strumentalizzazione. Non c’è bisogno d’altro
per dimostrare che non ha né il cuore né l’in-
telligenza per dirigere un grande partito co-
me il Pd». Anche Luciano Nobili, giovane
esponente della direzione nazionale, defini-
sce le accuse «vergognose e ingenerose».
«Nonfacciamocimaleconlenostrestessema-
ni»,diceLuigiZanda,vicepresidentedeisena-
toridelPd,ilqualesottolineachel’uomoarre-
stato «conduceva una doppia vita e aveva in-
gannato decine e decine di persone».

Infine, da registrare che le donne del Pd
romanohannochiestocheilpartitosicostitui-
sca parte civile contro lo stupratore seriale.

IL CASO x

«Offende
migliaia
di iscritti»

di NATALIA ANDREANI

ROMA.Ci sono i riscon-
tri sul Dna, ma adesso c’è
ancheunvideoainchioda-
re Luca Bianchini, lo stu-
pratore seriale che negli
ultimianniavrebbefirma-
to almeno 15 violenze ses-
suali. Aggressioni non
sempre portate a termine
propriocomequellaripre-
sa nel video diffuso ieri
mattina dalla questura.

Il filmato mostra le im-
maginicatturateil26mag-
gioscorso,all’1.19delmat-
tino, dalla telecamera a
circuito chiuso diun gara-
gedelquartierediTorCar-
bone.

Si vede una Panda con
una donna alla guida che
entra e parcheggia; poi
d’improvviso compare un
uomoinpantalonichiarie
camiciajeanschecorredi
soppiattoinavantiinfilan-
dosi il Mephisto (il passa-
montagna nero comparso
intutteleaggressioni)eaf-
fiancalosportellodell’au-
to che si sta aprendo. Po-
chissimi istanti dopo, for-

se per le urla della donna,
lostupratorefuggeviaspa-
ventato.

Rinchiuso da venerdì
serainstatodiisolamento
nel carcere di Rebibbia,
Bianchinicontinuaanega-
re.«Nonsonoio,sisbaglia-
no.Sonoarrivatiameper-
chè da giovane ho com-
messo uno sbaglio, ho fat-
to un cosa che non dovevo
fare.Maèunerrore»,ripe-
teilragioniere33ennedal-

la doppia vita che anche
in cella ha mantenuto un
atteggiamentofreddoeap-
parentemente distaccato.
Hamangiatotuttoilpasto,
ha dormito tutta la notte e
apparecalmissimo.Haso-
lo rifiutato l’ora d’aria, ri-
feriscono fonti del carce-
re.

L’attesa, dunque, è per
l’interrogatoriodiconvali-
dadelfermofissatoperdo-
mani. A suo carico ci sono

elementigravissimieindi-
zi altrettanto pesanti, non
ultimol’appuntochegliin-
vestigatori hanno trovato
sul comodino di casa, as-
siemeaunlibrosuiprofili
psicologici dei criminali.

Una sorta di memoran-
dum scritto a pennarello,
in cui Bianchini fissava
tre obiettivi: «1. Guarire
definitivamente dalla ma-
lattia prima possibile. 2.
Essere sereno e libero la

sera quando torno a casa.
3.Averetanti rapporticon
donne grandi e stare tran-
quillosenzaimpulsiabre-
ve».

La questura, del resto,
era certa di dover cercare
una «persona malata, con
unascissionebipolare».A
indirizzareleindaginiera-
nostateproprioletestimo-
nianze delle sue ultime
trevittime:deposizionifo-
tocopia in cui tutte le don-
ne descrivevano un uomo
chedopolaviolenzainizia-
va a tremare come una fo-
glia.

«Allafineprimadifuggi-
re via tremava così tanto
che ho temuto potesse
compiere un gesto estre-
mo, come togliermi la vi-
ta», hanno raccontato le
tre donne. «Prima c’era il
raptus e poi il pentimen-
to»,spieganoadessogliin-
vestigatorimentrefravici-
ni e conoscenti c’è chi de-
scrive il ragioniere come
unragazzo«succube diun
padrepadrone»echilodi-
pinge come «un inquilino
modello, sempre gentile
con tutti».

ROMA.Le parolediIgnazioMarinosono
«un’inopportuna strumentalizzazione a
fini congressuali» della vicenda che ha
coinvolto un dirigente romano del Pd
riconosciuto come lo stupratore seriale:
è l’accusa di
Debora
Serracchiani
(nella foto),
europarlamenta-
re del Partito
democratico,
all’aspirante
candidato
segretario. «Il Pd
romano - spiega
la Serracchiani -
ha preso
immediatamente
dei
provvedimenti espellendolo dal partito.
Oggi però assistiamo a un’inopportuna
strumentalizzazione di questa vicenda
ai fini congressuali, senza nessun
rispetto per il dolore delle donne
coinvolte in questa vicenda e mettendo
in discussione il lavoro di migliaia di
coordinatori di circolo che
quotidianamente si adoperano per
radicare e rendere più forte il partito
tra la gente. La questione morale
rimane un tema centrale che deve
essere affrontato da tutti, ma non sono
queste - ha concluso
l’europarlamentare di Udine - le forme
e i modi in cui deve avvenire il
confronto».

L’europarlamentare

di RENATO D’ARGENIO

OSOPPO.CheStatoèquellochetiim-
ponele cure?CheStato èquelloche non
lasciaaipropricittadinilalibertàdideci-
dereacheterapieesseresottoposti?Che
Statoèquelloincuisipromuove(alSena-
to) una legge che è l’esatto contrario di
quella che vorrebbe il90% dei cittadini?
E ancora: la colpa è davvero e soltanto
delcentrodestra?Ec’èunmodopercam-
biare tutto questo? A queste domande,
ieri al Sunsplah di Osoppo – “stuzzicati”
dalle domande del giornalista del-
l’Espresso,TommasoCerno–,hannopro-
vato a dare una risposta Beppino Engla-
ro,MinaWelbyeisenatoriFerruccioSa-
ro (Pdl) e Ignazio Marino (Pd).

«Va fatta una premessa – ha attaccato
il senatore Saro –: soltanto in Friuli si
potevachiudereunapartitatantodiffici-
le.AltripresidentidiRegionenonerano
andatioltredichiarazionidi disponibili-
tà sapendo che un problema del genere
avrebbe fatto saltare gli equilibri anche
ingiuntedicentrosinistra.SoloinFriuli,
infatti, si è riusciti a ragionare in modo
“bipartisan”, l’unicomodo–ancheoggi–
perpoterportareacasaunrisultato.Nel-
lanostraregionesiètrovataunaconver-
genza tra livelli istituzionali – dalla Re-
gione al Comune – indispensabile affin-
chè si chiudesse l’odissea-Eluana. In
Friuli – e di questo dobbiamo andare or-
gogliosi–siamoriuscitiasviluppare,an-
chegrazieallanostraculturamitteleuro-
pea, laculturadelloStatolaico;noncon-
dizionato da posizioni religiose, di ogni
genere, e questo, oggi che andiamo ad
affrontareiltemadeltestamentobiologi-
co diventa un tema decisivo».

«Sia chiaro – ha insistito Saro –: non
sono antireligioso o anticlericale, ma
non ho mai visto una situazione come
quella attuale, dove i presunti condizio-
namenti del Vaticano pesano così tanto
in sede legislativa. Nell’attuale maggio-
ranza ma non solo c’è un’accondiscen-
denza rispetto certe posizioni che non si
capiscesesianoveramenteposizionidel
Vaticano o di alcune gerarchie cattoli-
che.Uncondizionamentoesternosubito
anche dall’opposizione. Ignazio Marino
è stato tolto dalla commissione sanità e
lohannosostituitoconunasenatricecat-
tolicamoltopiùattentaagliatteggiamen-
tidelVaticano.Madevoanchedirecheil
capolavoro di questa situazione l’ho sco-
perto durante il voto a scrutinio segreto:
aumentava il consenso nei confronti di
unaleggechelagentenonvuole.Quindi,
molti del centrosinistra votavano in mo-
do “contrario” a quanto proclamato».

«Su questo tema, però, si è creata una
situazione di distacco tra il sentimento
dell’opinionepubblicaeciòchepensala
classe politica, sia nel centrodestra sia
nel centrosinistra. Ecco che oggi se vo-
gliamodavvero cambiare questostato di
coseesevogliamousciredaquestivinco-
li bisogna riuscire a mobilitare l'opinio-
ne pubblica in modo trasversale, facen-
doemergereinentrambiglischieramen-
ti posizioni legate al principio di laicità
dello Stato. Forse questo percorso è co-
minciatoallaCamera.Finichelapresie-
de,haassuntolestesseposizionidiMari-
no e mie. C’è una parte del centrodestra
che capisce che il provvedimento, così
com’èstatopromossoalSenatoèsbaglia-
to».

LapensaallostessomodoIgnazioMa-

rino: «Vengo da una realtà diversa: 20
anni di trapianti negli Stati Uniti, Paese
in cui si è discusso per la prima volta di
questi problemi nel 1976. la differenza
fondamentale fra noi e loro, ma anche
fra noi e molti altri Paesi è la mancanza
ditrasparenzaneiconfrontidelmalatoe
dei parenti.Non sempre terapia vuol di-
re risvegliare; qualche volta significa
prolungare l’agonia e per questo nel
2006hopresentatoundisegnodileggesu
unaproblematicachedeveessereaffron-
tata perchè fa parte della vita dei nostri
giornisempre più legata alle tecnologie.
Ma dev’essere l’individuo a decidere se
utilizzare o meno le tecnologie. Non so-
no per l’eutanasia, ma ritengo che ognu-
nodebbasceglieretutte leterapie possi-
bili così come di finire gli ultimi giorni

nellettodicasasenzapompeelettricheo
sostanzechimiche a tenerlo invita. Que-
sto cose sono oggi nella legge dello Stato
approvata al Senato dal centrodestra.
Legge inammissibile».

«Quasi il 90% degli italiani è contro
quella legge e la legge stessa è contro la
Costituzione:dev’esserecorretta.La Ca-
mera deve ascoltare i medici e i cittadi-
ni».

«Proprio perchè credo nella mozione
Marino ho deciso di aderire al Pd – spie-
ga Beppino Englaro –. Non ho nessuna
intenzione di scendere in politica».

«In tutti questi anni di battaglie – ha
aggiuntoEnglaro – quello che ha sorpre-
somaggiormentemeemiamoglieèstata
l’impossibilitànel fare rispettare il vole-
re – chiarissimo – di mia figlia Eluana.
Per noi la morte ha fatto sempre parte
della vita. Eluana, pochi giorni prima
dell’incidente, ci aveva scritto: “noi tre
formiamo un nucleo molto forte basato
sulrispettoasull’aiutoreciproco”.Intan-
ti anni ho cercato di mettere in pratica
quel credo».

«Ma è stata durissima. Quando ho
chiestodisospenderelecureperchècon-
trola nostravolontàmi hannoevocato la
culturadellavita!L’istintova versola vi-
ta – mi dicevano –, costi quel che costi.
Ma non credo sia così: l’istinto ti porta
verso la libertà».

AltrastoriaquelladiPiergiorgioWel-
by,«mastesseingiustizie».LamoglieMi-
naWelbyaprecosì:«Nel2006parlaredi
questecoseeraunoscandalo.Oggimifa
piacerevedereunasalacosìpienaetan-
ti giovani, conferma che non è vero che
sono assenti, anzi. Mio marito sarebbe
dovuto morire 10 anni prima, quando
nel 1997 è stato ricoverato. L’hanno ria-
nimatotracheotomizzatoeventilatoarti-
ficialmente. Ha resistito 9 anni e mezzo
inpiù. Dicevamo franoi: abbiamoruba-
totantigiorniallavita.Mihachiestoper
anni di ridargli la sua morte nonostante
il suo cervello fosse ancora forte e vivo.
HascrittoalPresidentedellaRepubbli-
ca:“cosac’èdinaturaleinunbuconella
gola, nello stomaco, nel sondino in un
ano artificiale. Se uno li accetta e giusto
darglieli, ma se uno non li vuole perchè
imporli?”».

«Sono state dette cose assurde: che
volevasuicidarsi,chenonerastatocura-
to abbastanza. La verità è un’altra: la
vitaèsacra,masoltantosesifalavolon-
tà di ognuno. La cosa più importante è
la libertàdicoscienza siachecrediamo
in Dio sia no. Offendere la nostra co-
scienza è il vero insulto alla sacralità
della vera vita».
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Le indagini

Oltre al Dna, anche un video contro Bianchini
Spunta pure il diario del giovane romano che avrebbe “firmato” almeno 15 violenze sessuali

Debora: questa
è un’inopportuna

strumentalizzazione

«Serracchiani?
Bizzarro che ora stia

con chi criticava»

Luca Bianchini e un fotogramma
del video registrato a circuito
chiuso il 26 maggio scorso

Il senatore Saro: il Friuli ha insegnato che su temi tanto importanti deve avere la meglio la difesa del principio di laicità dello Stato. Oggi il Vaticano ha troppo peso

Testamento biologico, serve un accordo bipartisan
Englaro e Welby: l’istinto della vita è la libertà. Marino: il mio disegno di legge è fermo dal 2006

In alto,
i relatori
del dibattito
al Sunsplah
di Osoppo.
A sinistra,
Beppino
Englaro
e, a destra,
Mina Welby,
la vedova
di Piergiorgio

OSOPPO. Professor Marino perché ha
deciso di candidarsi alla segreteria del
Pd?
«Perchè credo in un partito democratico
che sia veramente democratico e che
rispetti la laicità dello Stato. Uno Stato
che non pensa a leggi speciali, ma a
norme uguali per tutti».
Come crede di poter raggiungere quel 5%
di consensi che le darebbe voce al
congresso?
«Promuovendo idee che non sono solo
quelle della laicità dello Stato, ma che
riguardano anche il problema della casa,
del precariato, del lavoro, di una società
veramente multietnica. E poi con le
tessere a tempo: quelle che molti
potrebbero fare nel Pd se convinti che la
mia causa può giovare alla crescita del
centrosinistra».
Lei ha anche detto di voler elevare il
dibattito su questioni portanti per la
gente.
«Sì. Credo ci siano molte persone nel
nostro persone che non si riconoscono nei
principi del centrodestra, ma che non
sappiamo con esattezza cosa pensa il Pd.
Se noi riusciamo a fare capire che cosa
veramente pensiamo e a dirlo con
chiarezza sarà un passo in avanti
importantissimo nella nostra società.
L’Italia è il Paese dove ha il coraggio di
dire sì e no, ma si cercano le risposte in
zona neutra. Un esempio: non vietiamo la
ricerca sulle cellule staminali ma il
prelievo. Potrei andare avanti per ore».
Cosa pensa di Debora Serracchiani?
«L’ho detto più volte: piuttosto che dare
un giudizio negativo su una persona che
corre in uno schieramento diverso dal
mio mi taglio la lingua. Penso, però, sia
quanto meno bizzarro che Debora, dopo
aver avuto una grande spinta iniziale con
quel discorso di accusa contro la
leadership del Pd (Serracchiani contestò
la sostituzione proprio di Marino, in
Commissione sanità; sostituzione decisa
proprio nel momento in cui si andava a
discutere del testamento biologico, ndr);
criticando chi mi aveva sostituito, oggi si
trovi assieme a quella persona a fare la
sua corsa per la segreteria di Dario
Franceschini. Ripeto, mi pare bizzarro,
ma evidentemente dovrà essere lei a
spiegare il perchè». (r.d’a.)

MessaggeroVeneto

DOMENICA 12 LUGLIO 20092 ATTUALITÀe-mail: attualita@messaggeroveneto.it


